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SFIDANDO L'OPINIONE PDBBL1CA MONDIALE INSORTA CONTRO LE MINACCE ATOMICHE 

Un'altra bomba all'idrogeno 
fatta esplodere dagli U.S.A. 

Il nuovo ordigno è stato lanciato sulle isole Marshall venerdì - . / / ministro degli esteri canadese 
Pearson è il primo ministro indiano Nehru ammoniscono contro i nuovi attentati alla civiltà 

WASHINGTON, 29. — Gli 
Stati Uniti hanno fatto esplo
dere segretamente un altro 
ordigno termo - nucleare II 
nuovo esperimento, compiu
to in aperta sfida agli am
monimenti che si sono levati 
da ogni parte del mondo c i 
vile contro i pencoli che que
ste esplosioni comportano per 
l'intiera umanità, è stato ef
fettuato venerdì 26 marzo al
le isole Marshall. 

Questo, in breve, l 'annun
cio che la commissione ame
ricana per l'energìa atomica 
ha rilasciato questa sera. Il 
comunicato dice testualmente: 

« Lewis Strauss, presidente 
della commissione per l'ener
gia atomica, il quale ha fat
to ritorno stamane dal polì
gono di tiro della commìs-
i.ione nelle isole Marshall, nel 
Pacifico, ha dichiarato che 
venerdì 26 marzo ha avuto 
luogo il secondo esperimento 
dell'attuale serie termo-nu
cleare. L'esperimento è stato 
coronato da successo. 

<f Nella lase di preparazio
ne dell'esperimento, i mezzi 
della marina e dell'aviazione, 
che fanno parte del gruppo 
d'impiego per gli esperimen
ti, hanno accuratamente ispe
zionato la zona, sia con la 
visuale diretta sia mediante 
il "radar", senza accertare la 
presenza di alcuna nave nel 
la zona stessa. 

« Dalla serie di esperimenti 
termo-nucleari in corso ven 
gono ricavate informazioni di 
altissima importanza per la 
difesa nazionale ». 

L'annuncio è giunto, come 
abbiamo detto, improvviso. 
Poche ore prima, grande e -
jnozione aveva suscitato una 
dichiarazione secondo la qua
le « un nuovo esperimento 
con un ordigno t ermo-nu-

Riunione straordinaria 
del Comitato della pace 

Di fronte all'emozione 
vivissima suscitata anche 
nel nostro Paese dalle no
tizie sulle conseguenze del
le recenti esplosioni ter
mo-nucleari, la segreteria 
del Movimento dei parti
giani della pace ha convo
cato per venerdì prossimo 
una rianione straordinaria 
del Comitato nazionale as
sieme a tutti i membri ita
liani del Consiglio mondia
le della pace e ai dirigenti 
delle grandi organizzazioni 
sindacali, femminili e gio
vanili ebe appoggiano il 
Movimento stesso. 

Nel corso della riunione 
saranno esaminati i compi» 
ti del Movimento della 
pace nella lotta per l'inter
dizione delle armi di di
strazione di massa come 
pure l'andamento della lot
ta contro la CED e per la 
realizzazione di nn piano 
di sienrezza collettiva. 

cleare ancor più potente 
quello sperimentato, con le 
note gravissime conseguenze, 
il 1° marzo », sarebbe stato 
effettuato nel Pacifico, tra il 
15 e il 26 aprile. 

Si è trattato di una cinica 
manovra per nascondere a l 
l'opinione pubblica la nuo
va esplosione già avvenuta 
alle Marshall? Oppure un 
terzo esperimento avrà luo
go in realtà in aprile? 

Nessuna risposta è stata 
data a queste domande. 

Certo è che queste noti
zie sono ovviamente destina
te a ingigantire l'ondata di 
allarme e di protesta susci
tata nel mondo dalle disastro
se conseguenze della esplo
sione del 1° marzo. Esse indi
cano infatti chiaramente che 
i dirigenti americani hanno 
intenzione di proseguire la lo 
ro folle corsa agli armamenti 
atomici, sen?a tener conto 
di alcun avvertimento. 

Le generiche assicurazioni 
che le autorità americane 
forniscono all'opinione pub
blica a proposito delle « pre
cauzioni » che verrebbero pre
se nel Pacifico (e che si l i 
miterebbero all'accertamento 
del fatto che la « zona di si 
curezza » è sgombera da uo 
mini e navi) contrastano d'al
tro canto con nuovi ammoni
menti che giungono da am
bienti più responsabili negli 
stessi Stati Uniti. 

« Noi procediamo alla cieca 
nei nostri esperimenti atomi
ci e siamo al punto che non 
possiamo prevedere i risultati 
di simili esperimenti », ha di
chiarato oggi il prof. Greene, 
decano della Scuola superiore 
delle arti e delle scienze della 
Università di Cincinnati e 
specialista di problemi n u 
cleari. Egli ha aggiunto che, 
facendo esplodere l'idrògeno e 
il l ìtior « l'umanità possiede 
ora materie fissili in quantità 
sufficiente per potersi di 
struggere >. 

Sottolineando la necessità 
di « stabilire controlli imme
diati, finché si è ancora in 
tempo », il prof. Greene ha 
dichiarato che il pericolo 
maggiore non è quello di una 
reazione a catena che possa 
disintegrare l'aria e la terra, 
ma la produzione di polveri 
radioattive suscettibili di co 
prire vaste regioni e modifi
care la ionizzazione dell'at
mosfera. 

Il quotidiano Washington 
Post scrive a sua volta: 

« L'avvelenamento dei pesci 
nelle acque del Pacifico dopo 
l'esplosione di Bikini ha coin
ciso con l'avvelenamento delle 
relazioni tra gli Stati Uniti ed 
innumerevoli potenziali amici 
in Asia ed in tutto il resto 
del mondo. Gli Stati Uniti 
verranno bollati col marchio 
di Caino per avere inquinato 
l'acqua da cui tanta gente 
trae la v i ta a causa di un 
esperimento scientifico effet-

I tuato evidentemente senza al-
icuna consultazione con altri 

di governi e senza tenere abba
stanza conto delle conseguen
ze che ne sarebbero potute 
derivare per altri. E' ancor 
più deplorevole, riteniamo, 
che non siano stati seguiti i 
suggerimenti avanzati su que
ste pagine lo scorso agosto: 
che gli Stati Uniti cioè effet
tuino esperimenti con le pro
prie bombe dinanzi ad un 
ente delle Nazioni Unite, ivi 
inclusa anche la Russia, co
me preludio alla organizza
zione dì un controllo per le 
armi nucleari ». 

A Ottawa, in un discorso 
pronunciato durante una riu
nione della gioventù catto
lica. il ministro degli esteri 
canadese. Lester Pearson, ha 
dichiarato che la bomba a 
idrogeno esplosa nel Pacifico 
ha avuto un potere distrut
tivo superiore a quello com
plessivo di tutte le bombe 
lanciate sulla Germania e 
sull'Italia durante l'ultima 
guerra e che una terza guer
ra mondiale significherebbe 
la fine della civiltà. 

Dichiarazioni di ? 
NUOVA DELHI, 29. — Il 

primo ministro indiano Nehru 
ha rivolto oggi un appello agli 
Stati Uniti ed agli altri paesi 
in possesso di bombe all'idro
geno perchè si astengano dal-
Peflettuare esplosioni speri
mentali di tali ordigni. 

Nehru ha detto che gli ef
fetti degli ultimi esperimenti 
di Bikini sui pescatori g iap
ponesi e sui pesci hanno co
stituito « una prova lampan
te !fc. del fatto che gli uomini 
stanno usando forze che sfug
gono completamente al loro 
controllo. Non" sappiamo — ha 
proseguito Nehru — se i pae
si in possesso di bombe H in 
tendano usarle in caso di 
guerra, « ma il fatto stesso 
delle esplosioni sperimentali 
costituisce di per sé un peri
colo per tutto il mondo ». 

« Sembra che gli Stati Uni 
ti — egli ha aggiunto — in

tendano effettuare verso la 
metà del prossimo aprile, 
esperimenti di portata ancora 
maggiore di quelli del primo 
marzo. Ma in Giappone, in 
Gran Bretagna, in Australia 
— e non tra la gente igno
rante, ma tra le peisone più 
provvedute, per cultura e 
scienza — si sta levando un 
grido : « Basta con questi 
esperimenti ». 

« Finora — ha concluso 
Nehru — si viveva nel timore 
di una grande guerra nella 
quale sì facesse uso di bombe 
atomiche e di bombe all'idro
geno: ora, anche prima che 
scoppi una guerra, questi 
esperimenti possono provoca
re una distruzione che sfugge 
al controllo dell'uomo ». 

A Bombay, i pescatori si 
sono rivolti a Nehru perchè 
protesti presso gli Stati Uniti 
contro gli esperimenti 

Ecco le tasse che pagano 
le famiglie Piedoni e Spataro! 

I figli del ministro degli esteri, Donatella Piero e Leone, guadagnerebbero, secondo le dichiarazioni del 
padre, quanto una cameriera e un manovale - Nel 1953 la famiglia Piccioni ha pagato 45 mila lire 
annue di imposta di famiglia - U figlio di Spataro guadagna «ufficialmente» 35Q mila lire all'anno 

Il Parlamento 
e gli scandali 

Un settimanale satirico-
politico romano ha dedicato 
una vignetta agli scandali fi
scali emersi dall'« affare » 
Montesi. Un uomo di mezza 
età, con gli occhiali, dal viso 
scarno, soffuso di tristezza 
siede davanti a un tavolo, 
con una stilografica in mano. 
Gli siedono accanto i figli, 
mesti e pensosi, e la moglie, 
con un giornale spiegato sot
to gli occhi. Nello sfondo, una 
gracilissima domestica dalle 
spalle curve e dal viso di 
bambina, porta una pila di 
piatti sporchi in cucina. Un 
ambiente, insomma, men che 
modesto, un tipico ambien
te «medio» dell'Italia d'oggi. 
Rivolto alla consorte, l'uomo 
dice: «E' vero, non ho sa
puto darti l'agiatezza, dob
biamo fare sacrifici per tira
re avanti, ma non ci possia
mo lamentare... Dopotutto 
noi paghiamo più tasse del 
comm. Brusadelli. il doppio 
del ministro Spataro e il tri
plo del marchese Montagna». 

La «battuta» e s p r i m e 
con il suo amaro sarcasmo, 
una delle più diffuse e radi

cate convinzioni popolari: che 
i più spregiudicati evasori 
fiscali risiedano molto in al
to, che, anzi, più un uomo è 
in posizione altolocata, più è 
potente, più è ricco, più è eva
sore fiscale. 

A questo proposito, siamo 
in grado di fornire una in 
teressante documentazione 
che riguarda due delle fami
glie di cui più si è parlato 
nelle cronache dell'a affare » 
Montesi: la famiglia Piccioni 
e la famiglia Spataro. 

Da ricerche compiute sulla 
posizione tributaria dell'on. 
Attilio Piccioni, nei confron
ti dell'imposta comunale di 
famiglia, risulta quanto se 
gue: 

1) Nel 1951, l'ufficio tri
buti del Comune di Roma ha 
notificato un imponibile- di 
L. 900.000 basato sui seguènti 
cespiti denunciati dal contri
buente per il 1948: 

a) Indennità parlamenta
re L. 600.000; 

b) Reddito titoli al por
tatore e nominali L. 15.000; 

e) Stipendio figlia Do
natella I,. 160.000; 

LE ELEZIONI A CASTELLAMMARE DI STABIA 

Mille voti guadagnali dal PCI 
/ clericali bloccando con monarchici e fascisti 
strappano il comune persoli 460 voti di scarto 
DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

SUL PROBLEMA ATOMICO 

Oggi 
parla 

Churchil l 
ai Comuni 

L'annuncio di Eden — Iniziata la con
ferenza a ire sugli scambi con V Est 

CASTELLAMMARE, 29 — 
Uno scarto di appena 460 voti 
ha permesso al blocco delle 
forze governative e di destra 
di ottenere la prevalenza nel
le elezioni amministrative di 
domenica scorsa, nonostante 
la forte avanzata dello schie
ramento di sinistra. Questo è 
difatti l'elemento fondamen
tale della consultazione. Ri
spetto al 7 giugno le sinistre 
fanno registrare un aumento 
di ben 1170 voti, anche se 
essi non sono bastati a col
mare la distanza che sepa
rava i due schieramenti. Le 
forze di sinistra (PCI, PS1, in
dipendenti) avevano totaliz
zato i l 7 giugno 13,431 voti 
contro i 15.078 totalizzati 
complessivamente da D.C, 
PSDI, PRI, PLI, PNM e MSI; 
oggi le sinistre raggiungono 
14.601 roti contro i 15.061 del 
blocco di centro destra. 

Nell'avanzata dello schie
ramento di sinistra, spicca in 
particolare il grande balzo in 
avanti dei comunisti, che 
guadagnano essi soli, rispetto 
al 7 giugno, ben novecento-
setfanta voti. 

Tutta la propaganda, già da 
oggi orchestrata, per presen
tare i risultati di Castellam
mare come Vindice di un pro
cesso di spostamento a destra 
dell'opinione p u b b l i c a , si | 
frantuma così miseramente di! 
fronte all'eloquenza delle n u 
de cifre. Sono esse a dire che,] 
mentre le forze di destra e 
governative sono ferme o ad
dirittura in regresso, rispetto 
alle posizioni del 7 giugno, il 
Partito comunista, le sinistre 
avanzano. 

Ecco in dettaglio i risul-

tusione, la polizia lo ha-trat-
tenuto all'ospedale e la s tam
pa compiacente ha mantenuto 
la montatura sino a domenica. 
Lo sfacciato intervento degli 
organi governativi — in que
sto, come in altri episodi — 
non abbisogna di molte paro
le. Del resto, il ministro Gava 

DAL NOSTRO C0RR1SF0NDENTE 

LONDRA, 29 — Eden ha 
annunciato che Churchill farà 
domani dichiarazioni sui pro
blemi atomici e ha chiesto 
quindi, ai deputati che ave
vano posto all'ordine del 
giorno alcune interrogazioni 
di rinviarle in attesa dello 
statement del Primo ministro. 

L'annuncio del segretario al 
Foreign Ojfice significa che 
Churchill non si contenterà 
di rispondere alle domande 
dei parlamentari, ma esporrà 
in modo organico e più s i 
gnificativo il pensiero del g o 
verno sulle numerose questio
ni suscitate dal catastrofico 
andamento' degli esperimenti 
atomici statunitensi. 

Le trentuna interrogazioni 
già all'ordine del giorno dei 
Comuni possono indubbia
mente offrire al premier la 
occasione di affrontare pro
blemi dr grande importanza, 
quali l'incontro fra i capi di 
stato, le possibilità di un ac
cordo internazionale sul di 
sarmo e il controllo delle ar
mi nucleari, e. infine, di chia
rire se il governo britannico 
intende iniziare anche esso la 
produzione della bomba all'i
drogeno, Questi sono, somma
riamente, gli argomenti che 
(anno oggetto della interpel
lanza. e non vi è dubbio che 
i deputati attendono con an

sioso interesse le risposte del 
Premier. 

L'esigenza più immediata e-
spressa dai deputati è che il 
governo induca gli Stati Uni 
ti a sospendere i loro esperi
menti atomici, in attesa di 
più complete informazioni 
sulla natura degli errori che 
possono essere stati commessi 
il primo marzo scorso, quan
do venne esplosa la bomba 
che fu fatale ai marinai g iap
ponesi. 

Una notizia diffusa questa 
sera, ma tuttora non confer
mata lascerebbe intendere che 
Churchill si è già mosso in 
questa direzione, decidendo 
di inviare a Washington Lord 
Cherwell, suo consulente a-
tomico personale, il quale 
dovrebbe prendere contatto 
con 1* ammiraglio L e w i s 
Strauss, capo della commis
sione atomica americana, 

S e la missione affidata a 
lord Cherwell — sempre che 
essa venga confermata — sia 
puramente tecnica o non ab
bia invece il carattere di un 
passo politico di più ampia 
portata, è difficile dire in 
questo momento, .anche se il 
fatto che l'esperto atomico 
britannico si è intrattenuto 
ieri per lunghe ore con il pri 
mo ministro nella villa di 

LUCA TREVISANI 

(Conttana la *. p*g. X coL) 

L9 avanzata 
ti Castellqmraqre 

Sinistre 
7 fjitifjno : 1 3 . 4 3 1 

2 8 m a r z o : 1 4 . 6 0 1 

7 g i u r i n o : 1 0 . 6 4 4 

2 8 m a r z o : 1 1 . 6 1 4 

L e f o r z e d e m o c r a t i 
c h e h a n n o c o n q u i s t a t o 
1 1 7 0 n u o v i e l e t t o r i , e 
d i q u e s t i 9 7 0 n e h a 
c o n q u i s t a t i d a s o l o i l 
P . C . I . 

Governativi e destre 
(ne PLI PSDI PRI 

PXM e MSI) 
7 giugno : 15.078 

2 8 m a r z o : 1 5 . 0 6 1 

M e n t r e l e s i n i s t r e 
a v a n z a n o , i p a r t i t i g o 
v e r n a t i v i e l e d e s t r e 
l o r o a l l e a t i s o n o f e r m i 

tatiz.P.Cl. voti 11.614: PSJ. ^ « , . . J « « « : »• 
voti 2.637; indipendenti vo- e p e r d o n o a n z i v o t i . 
ti 350. Totale sinistre: voti l 
14.601. 

D.C. voti 9.721; P.l*J. voti 
1.005; P.N.M. voti 3.185; M.S.I. 
1.150. Totale governativi e 
destre: voti 15.061. 

Voti nulli 356. 
Come notavamo proprio al

la vigilia della consultazione 
elettorale, il dibattito demo
cratico indicava già chiara
mente l'accresciuta influenza 
delle forze popolari stabiesi 
e il contemporaneo intensifi
carsi della campagna di ri
catti, minacce, tentatici di 
corruzione e di provocazione 
da parte dei clerico-fascisti. 
Comitati cinici e organizza
zioni parrocchiali avevano 
avuto la netta sensazione del 
pericolo che incombeva sulle 
liste dei loro protetti, che pu
re partivano con un vantag
gio di oltre 1600 voti sulle 
sinistre, ed avevano quindi 
orientato la loro frenetica at
tività fuori del terreno della 
civile competizione. 

Tra promesse e minacce 
abbiamo avuto cosi la grossa 
provocazione di venerdì notte 
con l'annuncio, diffuso tu tut 
ta la stampa compiacente, di 
un operaio ex-comunista a g 
gredito e ridotto in fin di vita. 
Benché sabato ntattina fosse 
stato autorevolmente dichia
rato dai sanitari che IV a g 
gredito » non presentava 
nemmeno i segni di'ttna con-

rwm ha abbandonato per tm 
minuto Cattellammare negli 
ultimi 20 giorni e si è persino 
preoccupato di mandare a 
chiamare il ministro Romita, 
perchè si facesse vedere in 
giro e procurasse di orientare 
versa i clericali i voti dei so
cialdemocratici. 

Ieri pomeriggio, quando le 
operazioni di voto erano ap
pena terminate, il giornale 
dell'armatore Lauro, Roma, 
usciva in edizione straordina
ria esaltando" con un titolo su 
9 colonne - la vittoria del 
« blocco democratico ». Più 
tardi, l'altro giornale monar
chico, Il Mezzogiorno, usciva 
con analoga impostazione, al
lineandosi del resto perfetta
mente con il clericale Corrie
re di Napoli. In sostanza, % 
monarchici, pur avendo per
duto 600 e più voti rispetto al 
7 giugno, avanzano pretese 
politiche che vanno ben oltre 
l'episodio di Castellammare. 

Queste, a u n dipresso. l« 
prime considerazioni che si 
possono trarre dalle elezioni 
stabiesi di domenica scorsa. 
Attraverso il blocco di. cen
tro-destra si è consentito ai 
fascisti, che rappresentano 
appena il 3,8 per cento dei 
voti validi, di mettere piede 
sul municipio di Castellam
mare, in veste di componenti 
della maggioranza! 

E* una conseguenza voluta 
dai clericali, cui hanno dato 
mano i liberali e i socialde
mocratici, accollandosi una 
pesante responsabilità. 460 
voti dt scarto permettono 
inoltre ai gruppi finanziari 
che tentano l'assalto alle Ter
me sfabiane, attraverso la 
« Cassa del Mezzogiorno ». di 
operare con maggiore impu
denza di quanto non abbiano 
potuto fare sino al 28 marzo. 

-Checché ne dica il ministro 

d) Reddito professionale 
del figlio Piero L. 300.000; 

e) Stipendio del figlio 
Leone L. 300.000. 

L'on. Attilio Piccioni si è 
però opposto, e . l ' imponibile 
è stato successivamente con
cordato in L. 700.000. Occor
re aggiungere qualche osser
vazione. Innanzitutto, appare 
inspiegabile il fatto che l'on. 
Piccioni abbia denunciato an
che la sua indennità parla
mentare, in quanto che l'in
dennità parlamentare non è 
soggetta a tassazioni di sor
ta. Viene spontanea la do
manda: si tratta forse del suo 
stipendio di ministro? In ve 
rità, l'on. Attilio Piccioni è 
stato ministro vice presiden
te del consiglio dal 23 mng-

CampiHl, intervenuto -anche 
lui nella competizione eletto
rale con un'intervista di so
stegno all'ultim'ora, la spe
culazione privata si farà 
avanti, sicura di poter conta
re sulla nuova maggioranza. 

Ma qui il discorso si fa dt-
uerso. 

Gruppi finanziari e specu
latori di vario calibro potran
no ora trovare negli ammi
nistratori di Stabia amici 
devoti e servi fedeli, ma tro
veranno in Consiglio comur 
naie e a Castellammare, uo
mini decisi a portare innanzi 
con maggior vigore la lotta 
sostenuta in difesa degli in
teressi della cittadinanza. 

Troveranno sopratutto i la
voratori, la classe operata 
stabiese che in quest'aspra 
battaglia elettorale ha saputo 
mostrare la sua forza e la sua 
capacità di andare avanti, 
quali che siano le condizioni 
della lotta. 

Forti dell'esperienza di i e 
ri, dell'accresciuta influenza 
consacrata dai risultati del 28 
marzo, i lavoratori stabiesi 
proveranno ancora una volta 
che gli interessi di tutti gli 

specttlatori, comunque trave 
stiti, e contro i fautori di un 
regime di rissa civile. 

RENZO LAFICCIRELLA 

Profferte monarco-fasrisfe 
alla Democrazia cristiana 

vuole effettivamente la «scon
fitta del comunismo» (che tut
tavia a Castellammare non c'è 
stata affatto, visto che il PCI 
ha .guadagnato mille voti). 

In particolare, l'on. Covelli 
ha affermato che „ j risultali 
delle elezioni hanno dimostra
to che la coalizione delle forze 
nazionali e democratiche è lo 
unico mezzo per frenare e vin
cere la .«pinta sooialcomunista. 
E' da augurarsi che ne pren
dano atto coloro i quali amano 
ancora le formule idonee, come 
nel 7 giugno, a far realizzare 
ài comunisti un incremento di 
voti... - f 

L'on Almirante ha detto: 
«Noi iiamo lieti del risultato 
positivo, perchè «.sso dimastra 
che i piccoli partiti non servo
no a nulla, che la D.C. da sola 
contro il socialcomumsmo non 
ce la fa e che pertanto la po
litica di Sceiba è sbagliata ». 

Sono vivamente attesi ì com
menti ufficiali della DC. del 
PSDI e del PRI. l i pateracchio 
di Castellammare, che ha, già 
dato fiato a monarchici e mis
sini, non dovrebbe mancare di 
ringalluzzire la destra clericale 
che da m e * si batte per la rea-

onesti si difendono lottando* "Hzzazione su base nazionale 
'uniti contro il blocco degli d e l 1 operazione Sturzo. L'ono

revole Covelli, da parte sua. 
ha già fatto sapere che — se 

Non appena conosciuti ì ri 
-multati elettorali di Castellam
mare, i rapi monarchici e | 
missini hanno rilasc.wto eufon-s 
che dichiarazioni alla stampai 
nelle quali mettono in rilievo 
la *nece«^ità per la D.C. di al
learsi con i loro partiti se ^. 

condo lui — l'unica formula di 
governo oggi possibile è quella 
democristiana - liberale-monar
chica. Per non costringere 1 suoi 
ministri a giurare fedeltà alla 
Repubblica, l'on. Covelli sareb
be anche disposto ad appoggia 
re dal di fuori un 
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L'odierna limone 
del Coimgftofei ministri 
Stamane alle 8,30 si riuni

sce al Viminale il Consiglio 
dei ministri, il terzo del go
verno Scelba-Saragat. D o 
vrebbero essere discussi: la 
presentazione al Parlamento 
della legge di ratifica del 
trattato della CED: il «p ia 
no Romita » per la costruzio
ne di case; il • piano-Vigo 
rellì » per l'assorbimento del 
la disoccupazione: il « piano-
Tambroni » per le commesse 
ai cantieri navali. 

Ieri il ministro degli E-
steri Piccioni ha ricevuto a l 
cuni ambasciatori fra cui 
quello dell'URSS. Bogomolov; 
nei ' prossimi giorni, l'on.le 
Piccioni riceverà collettiva
mente i capi di tutte le mis 
sioni diplomatiche accredi
tati al Quirinale per sottoli
neare la irrevocabilità della 
sua presa di possesso di Pa
lazzo Chigi. 

Rinviato il processo 
Gnareschi - De Gasperi 
MILANO. » . — n processo 

Gupreschì . De Gasperi, che 
doveva iniziare domattina da
vanti alta 3.* Sezione del Tri
bunale penale, presieduto dal 
dr. Ettore Bagarello. quasi cer
tamente verrà rinviato a nuovo 
ruolo. 

Si è a conoscenza, infatti, che 
la difesa di GoaresehL rappre
sentata daU'svr. Vincenzo Por
r o , chiederà a rinvio del di
battito entro i termini stabiliti 

gio 1948 al 12 gennaio 1950; 
ministro guardasigilli dal 27 
gennaio 1950 al 16 luglio 
1951; ancora vice presiden 
te del consiglio dal 26 luglio 
1951 al 29 giugno 1953; sem-

governol pre vice presidente dal 16 
al 28 luglio dello stesso an
no; infine, dopo una breve 
parentesi nell'abortito mini
stero Fanfani. è entrato co
me ministro degli Affari E -
steri nell'attuale gabinetto 
Sceiba. Dunque, Fon. Piccio
ni, all'epoca dell'accerta
mento tributario di cui par
liamo faceva parte, e da un 
pezzo, del governo. La cifra 
di 600 mila lire ha comun
que un suono equivoco, poi
ché nel '51 lo stipendio di 
ministro era di 90 mila lire 
al me>e (oggi è raddoppiato). 

2) Per l'anno 1952. l'uffi
cio tributi del Comune di Ro
ma ha notificato un imponi
bile di due milioni di lire, 
ivi compreso anche il red
dito dei figli Donatella, Gian
piero e Leone. Ma la fami
glia Piccioni, ancora una 
volta, ha fatto opposizione e 
ha chiesto una provvisoria 
iscrizione per un imponibile 
di 700 mila lire. Poiché il ri
corso si trova tuttora in 
istruttoria, l'ufficio tributi ha 
provveduto • all'iscrizione a 
ruolo dell'imponibile prov
visorio di 700 mila lire. 

3) Per l'anno 1953. è ac
caduta una novità. Leone 
Piccioni ha messo su casa per 
suo conto e ha presentato 
quindi denuncia di iscrizione 
diretta nei ruoli per l'impo
sta di famiglia. L'imponibile 
dell'on. Attilio (e dei figli 
Donatella e Gianpiero rima
sti con lui) è stato perciò ri
dotto alla cifra di un mil io
ne e 100 mila lire, cifra che 
è stata accettata dal ministro 

(C«atta«a in z. pag. i . colta*») 

'li governo Sceiba non ha 
dunque voluto che nel Parla
mento si discutesse della im
pressionante successione di 
scandalosi avvenimenti, che in 
così alto grado hanno com
mosso e commuovono la pub
blica opinione. E la maggio
ranza, opportunamente rin
forzata. ha prestato la sua 
complice • solidarietà: u n o 
scandalo che si aggiunge agli 
altri, e forse più degli altri 
tristemente significativo. 

Che il bubbone ci sia, visci
do e turpe, nessuno osa con
testare. Ed è pericolosamente 
ingenuo pensare che valga 
l'einpiastro De Caro ad impe
dirne lo scoppio. Lo scoppio, 
presto o tarai, ci sarà; tanto 
più clamoroso quanto più a 
lungo improvvidamente con
tenuto. 

L'on. Sceiba ha, come al so
lito, opposto alla richiesta del 
dibattito lo specioso argo
mentò che si verrebbe con es 
so ad interferire nei procedi
menti giudiziari in corso, fa
cendo capo così, ad un prin
cipio, la cui intrinseca stol
tezza nessuna interessata ma
lizia riuscirà mai a nascon
dere. In dipendenza di esso il 
Parlamento .precluderebbe a 
se stesso il diritto di discutere 
di materie, anche del massi
mo interesse pubblico, se e 
quante volte esse formino, di
rettamente o indirettamente, 
oggetto di procedimenti giu
diziari in corso, o anche sol
tanto possibili. Quell'elemen
tare diritto, cioè,>che ha ogni 
cittadino, sia come singolo sia 
nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, é 
che costituisce la sostanza 
della libertà di opinione e di 
stampa, per cui ogni argo
mento che appassiona la col
lettività viene discusso, esa
minato, vagliato in tutti i 
giornali e in tutte le riviste, 
questo diritto, fondamentale 
in un ordinamento democra
tico, verrebbe tolto proprio al
l'assemblea parlamentare, os 
sia all'organo che si presume 
il più costituzionalmente rap
presentativo delle varie cor
renti di opinione! 

Perchè proprio di questo si 
tratta. Né si obietti che con. 
una delle due mozioni, di cui 
si chiedeva la discussione alla 
Camera dei Deputati, si pro
poneva la costituzione di una 
commissione d'inchiesta par
lamentare, la cui attività non 
è pensabile che avrebbe po
tuto non esplicarsi, sia pure 
in parte, net campo stesso in 
cui si esplica quella giudi
ziaria. 

Lasciamo da parte il meri
to di una tale obiezione; sì 
osserva facilmente che la pro
posta dell'inchiesta parlamen
tare avrebbe costituito la fa
se conclusiva del dibattito. la 
quale si sarebbe potuta alla 
fine accettare o respingere, 
senza che per questo si ve
nisse ad imprimere alla pre
cedente discussione nn carat
tere tale da far temere l'in
sorgere di quell'interferenza. 
che si afferma costituzional
mente inammissibile. 

Non la proposta della com
missione d'inchiesta, infatti, 
avrebbe dato luogo all'inter
ferenza, ma se mai l'attività 
di una tale commissione, ove 
alla proposta fosse stato dato 
corso: che è cosa diversa e 
molto agevolmente compren
sibile. Il dibattito, quindi, sa
rebbe rimasto completamente 
e necessariamente al di fuori 
del pericolo della pretesa in
terferenza. come cosa a sé, 
avente una sua propria ra
gione d'essere, indipendente
mente dall'accoglimento o 
dal rigetto della proposta di 
inchiesta parlamentare. 

E* perfino fastidioso illu
strare i facili argomenti che 
stanno contro una tesi così 
assurda; come accade, del re
sto, ogni volta che si è di 
fronte a chi tenta dì dissi
mulare, dietro paraveati di 
falsa solennità e nobiltà, i 
veri e indispensabili motivi 
della propria irrazionale con
dotta. SenoBChè esiste an u l 
teriore. più decisivo argomen
to per qualificare in modo 
appropriato 1* atteggiamento 
del governo della maggio
ranza. 

Che gli accavallantisi scan
dali fossero tali e di tali pro
porzioni da non consentire in 
nessun modo un incomprensì
bile atteggiamento di passi
vità « dì attesa, è dimostrato 
dal fatto che lo stesso tovea» 


